
P A D O V A  U N I V E R S I T Y  P R E S SUPPA
D
O
VA

da borgo alto medioevale
a fortezza sul Monte Ricco

Rocha Brayda seu de Asylo





Testis temporum
7

Collana di Topografia antica 
diretta da Guido Rosada



Volume pubblicato con il contributo di 
Topografia antica 
dell’Università degli Studi di Padova

Titolo originale 
Rocha Brayda seu de Asylo 
da borgo alto medioevale a fortezza 
sul Monte Ricco

Tutti i diritti di traduzione, riproduzione 
e adattamento, totale o parziale, con qualsiasi 
mezzo (comprese le copie fotostatiche 
e i microfilm) sono riservati 

ISBN 978-88-6938-240-6

©2021 Padova University Press
Università degli Studi di Padova
Via 8 Febbraio 2, Padova
www.padovauniversitypress.it

Prima edizione 2021, 
Padova University Press

In copertina e a p. 76: Asolo e la sua Rocca. Dionisio Cesana, 
1605 (ASVe, Provveditori Beni Comunali, 228, Catasto Asolo, 
cc. 90v, 91r).

A p. 36: La più antica raffigurazione di Asolo e della Rocca 
in una pergamena del XV secolo (ASVe, S.E.A., Piave, 121).

Grafica e impaginazione Italo Novelli



Rocha Brayda 
seu de Asylo

da borgo alto medioevale a fortezza 
sul Monte Ricco

a cura di Maria Teresa Lachin, Anna Nicoletta Rigoni e Guido Rosada 





Ai maestri Massimiliano Pavan 
e Luciano Bosio





Indice 
…























UN LAVORO PERDUTO E RITROVATO (Guido Rosada)

Parte prima
MEMORIA DAI DOCUMENTI E DALLA TERRA

Rocha Brayda seu de Asylo tra piccola e grande storia (Italo Riera)
I substrati naturali e la loro interrelazione con le strutture edificate sulla sommità del Monte Ricco 
(Claudio Balista)
La Rocca nelle fonti documentarie dal XIII al XVII secolo (Gabriele Farronato)
Le prospezioni geofisiche (Ermanno Finzi)

Parte seconda
PRIMA DELLA ROCCA

STRUTTURE

L’aula di culto (periodo I) (Maria Teresa Lachin)
La necropoli (Ivana Venturini)
Il castrum Braide ovvero l’abitato prima della Rocca (periodo II: X-inizi XII secolo)(Ivana Venturini)

MATERIALI DALL’AREA DELLA CHIESA
La ceramica e altro (Anna Nicoletta Rigoni)
Alcuni frammenti di terra sigillata africana (Stefania Mazzocchin)

MATERIALI DELL’ABITATO, DELLE NECROPOLI E INDAGINI ANTROPOLOGICHE
La ceramica e altro (periodo II) (Anna Nicoletta Rigoni)
I vetri alto medioevali (Alessandra Marcante)
I corredi funerari delle necropoli (fasi I.2 e II.1-3) (Anna Nicoletta Rigoni)
Indagini antropologiche, paleonutrizionali e paleopatologiche (Alessandra Bacci, Fulvio Bartoli)

Parte terza
LA ROCCA

STRUTTURE

Il primo impianto: i cantieri (periodo III: fine XII-metà XIII secolo) (Ivana Venturini)
































Dalla fine di Ezzelino alla dominazione veneziana. Il Capitaniato (periodo IV: metà XIII-metà XIV
secolo) (Ivana Venturini)
La dominazione  veneziana. Dalla  Podesteria alla Serenissima Repubblica (periodi V e VI: metà XIV-
inizi XVI secolo) (Ivana Venturini)
Le ultime fasi funzionali e l’abbandono (periodi VII e VIII: XVI-XX secolo) (Ivana Venturini)

MATERIALI CERAMICI

La ceramica acroma grezza (Anna Nicoletta Rigoni)
La ceramica rivestita (Roberta Costantini)

MATERIALI IN METALLO, TERRACOTTA, OSSO E VETRO
Le armi (Italo Riera)
Elementi per l’abbigliamento personale (Anna Nicoletta Rigoni)
Strumenti da lavoro e di uso domestico (Anna Nicoletta Rigoni)
Elementi per il mobilio, infissi e serrature (Anna Nicoletta Rigoni)
Elementi da gioco  (Anna Nicoletta Rigoni)
Le monete (Andrea Saccocci)
I vetri (Martina Minini)

MATERIALI IN GIACITURA SECONDARIA

Il sito della Rocca in Asolo preromana (Giovanna Gambacurta)
I vetri romani (Alessandra Marcante) 

datI archeometrIcI e faunIstIcI

I vetri della Rocca. Studio archeometrico (Alberta Silvestri, Marco Pescarin Volpato)
I reperti faunistici: paesaggio agrario, economia e alimentazione (Elena Bedini)

LA ROCCA E LA SUA STORIA (Guido Rosada)

appendIce

per la difesa e l’offesa (Italo Riera)

Bibliografia





MATERIALI IN GIACITURA 
SECONDARIA

Il sito della Rocca in Asolo preromana

Un nucleo di materiali di epoca protostorica della
Rocca è stato già considerato in sede di relazione pre-
liminare, dove si individuavano almeno due fasi di-
stinte di frequentazione o occupazione stabile: la prima
inquadrabile nella primissima età del ferro, la seconda
attribuita ai secoli immediatamente precedenti la ro-
manizzazione; alla conclusione della ricerca e ai suoi
esiti complessivi si rimandava per una valutazione glo-
bale della estensione cronologica e del modello inse-
diativo1. 
Alcune considerazioni sulle modalità di frammen-

tazione dei fittili in pezzatura minuta con fratture nette
avevano portato a ipotizzare, con molta cautela, che i
materiali protostorici rinvenuti potessero provenire
anche da depositi strutturati in situ, sebbene in giaci-
tura secondaria in strati rimescolati dai numerosi
eventi che si erano avvicendati sulla limitata sommità
del Monte Ricco. Il quadro funzionale comprendeva
materiali tipici dei contesti insediativi, con ceramiche
vascolari idonee sia a contenere/cuocere, sia al con-
sumo dei cibi.
L’analisi d’insieme dei materiali rinvenuti negli anni

successivi a quella relazione non cambia di molto il pa-
norama delineato, ma pone alcuni quesiti che potreb-
bero essere ulteriormente approfonditi in rapporto a
ricerche in altri punti sensibili di un centro strategico
nella gestione e nel controllo della zona pedecollinare
e così marcatamente connotato da caratteristiche geo-
morfologiche peculiari2.
Tra il 1987 e il 1992 sono stati rinvenuti frammenti

fittili e due piccoli, ma significativi manufatti in
bronzo. Dei frammenti fittili, di dimensioni molto ri-
dotte, meno di una ventina sono rappresentativi per
crono-tipologia e funzione.
Il panorama tipologico rimane quello delineato, ma

consente di proporre una precisazione in termini cro-
nologici. Rientrano tra le tipologie ben documentate
tra X e IX secolo a.C. i frammenti di grandi e medi
contenitori con orlo esoverso o con orlo a tesa obliqua
(fig. 126.1-2)3 e probabilmente anche un fondo piano
con margine arrotondato (fig. 126.3)4 ; anche se in
modo abbastanza generico possono essere riferiti a
questi primi momenti di occupazione/frequentazione
anche un frammento di coperchio o fornello (fig.

126.4)5 , alcune olle e ollette di dimensioni scalari (fig.
126.5-7)6 e i frammenti con cordoni decorati a tacche
più o meno profonde sull’orlo o sulla parete (fig. 126.8-
10)7 . È possibile attribuire nell’ambito dell’VIII secolo
a.C. orli di coppe leggermente rientranti, appiattiti o
appena assottigliati con bacinelle ampie o profonde
(fig. 126.11-13)8.
Più genericamente inquadrabili nella seconda età

del ferro, almeno a partire dal VI-V secolo a.C. e con
possibile estensione nei secoli successivi, si possono
considerare pareti di notevole spessore con decora-
zione a cordoni rilevati a sezione semicircolare che ri-
conducono alla presenza di grandi contenitori da
derrate (fig. 126.14)9. Una coppa molto profonda e
un’olla sub cilindrica con orlo a tesa appiattita e deco-
razione cordonata si inscrivono agevolmente nella se-
conda età del ferro, tra il tardo VI e il V/IV secolo a.C.
(fig. 126.15-16)10. Quest’ultimo contenitore, in parti-
colare, appartiene a una tipologia ben diffusa tra Ve-
neto orientale e pedemontana con presenze anche
patavine11. Alla facies pedemontana vicentina e centro-
occidentale si può invece riferire la presa a lingua tipica
delle teglie che tra la seconda metà del V e il IV secolo
a.C. trovano confronto anche in ambiti alpini (fig.
126.17)12.
Solo due i reperti bronzei, ma di rilevante impor-

tanza: un frammento di fibula rinvenuta nel saggio a�
(a20.70) e una laminetta (b233.932) con decorazione
a punzone nel saggio b (fig. 126.18-19). La fibula è del
tipo a drago con sbarrette mobili decorate a occhi di
dado e applicate tra i gomiti, di una tipologia databile
alla seconda metà del VI secolo a.C. e ben attestata a
Santa Lucia di Tolmino, nell’area slovena e più spora-
dicamente nei contesti alpini, tra Caverzano, Vandoies
e Matrei13. Apparentemente il segmento con la deco-
razione a cerchielli appare segato dall’arco, come ac-
cade nel caso delle offerte, in particolare di una pars
pro toto, secondo una usanza documentata anche nel
santuario pedemontano di Monte Altare con una fi-
bula a drago con margherite e appendici a globetti14.
La laminetta rettangolare rappresenta un guerriero

che incede verso sinistra con scudo ovale di tipologia
celtica, lancia ed elmo; l’immagine, ottenuta a punzone
di cui si individua la depressione quadrangolare, ha
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Fig. 126 - Ceramica protostorica, 1-2: g32-87.401 e sporadico; 3:
e56.605; 4: e53.339bis; 5-7: e46.318bis, t246.725, Ae2=e4.544; 8-
10: e53.339ter, e34.277bis, a228.952; 11-13: t172.643, e53.339qua-
ter, sporadico; 14: d3.24; 15: a20.61; 16: a344.1195; 17: t172.644.
Reperti in bronzo, 18: a20.70; 19: b233.932 (1-17 e 19 disegni di Sil-
via Tinazzo; 18 di Michela Zanon).





 



una cornice con puntini a sbalzo e un foro per l’affis-
sione nella parte alta, lacerato probabilmente al mo-
mento della defunzionalizzazione. L’esemplare è
accostabile alla serie di laminette con armati celtici dal
santuario di piazzetta San Giacomo a Vicenza, dove le
figurine sono rappresentate in sequenza, oltre che iso-
late come nel nostro caso; le laminette di Vicenza sono
assegnate tra il tardo III e il II secolo a.C.15.
In una considerazione complessiva del panorama

restituito dai pochi materiali emersi, se si confermano
le osservazioni sulla frammentazione in pezzature
medie e medio-piccole per lo più a spigoli vivi, sem-
brano mancare ancora le evidenze che potrebbero con-
fermare stratificazioni in situ sulla sommità della
Rocca, in quanto sono del tutto assenti elementi di ca-
rattere strutturale, pur se residui, come ad esempio
frammenti di concotto, oltre a manufatti fittili di ca-
rattere non vascolare in genere attestati nei contesti in-
sediativi. Il senso della presenza di materiali in questa
sede va compresa più probabilmente nel quadro, più
ampio e complesso, dell’insediamento di Asolo-Ace-
lum nella sua interezza.
Dagli esiti delle diverse ricerche condotte, risulta

che il centro preromano sarebbe in larga parte coinci-
dente con il nucleo “storico”, essendo testimoniata una
stratificazione di potente entità in corrispondenza della
cosiddetta Casa Gotica e lacerti di stratificazioni, estese
fino alla romanizzazione avanzata, nell’area del teatro
romano.
Nell’area della “Casa Gotica” l’insediamento è ben

documentato, sia in termini strutturali, sia attraverso i
materiali, con una scansione cronologica che inizia tra
bronzo finale e primissima età del ferro e sembra avere
una stasi tra l’VIII e il VII secolo a.C. per riprendere
con gli inizi del VI secolo a.C.16. Nell’area del teatro lo
stato di conservazione dei depositi era molto lacunoso,
per i pesanti interventi di epoca romana finalizzati alla
impostazione della struttura monumentale, che ha
comportato vaste abrasioni areali, scassi in profondità
e riporto con dislocazione di sedimento per il sostegno
della sostruzione della cavea; si sono individuati però
brandelli di stratificazioni in situ di epoca preromana,
che avrebbero comportato una sistemazione terrazzata
del declivio a scopo probabilmente insediativo, con ap-
prestamenti a ciottoli costipati17. I pochi materiali da-
tanti dalla zona del teatro, pur provenienti da
stratificazioni rimaneggiate, si possono attribuire al VI-
IV secolo a.C.18. Nella medesima area sono stati rinve-
nuti i resti di una cerimonia di carattere pubblico con
probabile valenza confinaria, legata all’infissione di un
segnacolo o di un palus sacrificalis19, verificatasi agli

inizi del I secolo a.C. Da questo contesto provengono,
oltre ai reperti paleozoologici esito di un ricco sacrifi-
cio, anche reperti epigrafici in lingua venetica che do-
cumentano l’esistenza del toponimo nella tradizione
venetica locale: Akelon20.
Se considerati nel loro insieme i rinvenimenti di

Asolo potrebbero rivelare l’esistenza di un centro con
una continuità insediativa più coerente di quanto si
fosse presupposto, punto di riferimento per il controllo
della pedemontana. Un momento di crisi piuttosto
profonda e forse di parziale abbandono potrebbe es-
sersi verificato tra il tardo VIII e la metà del VII sec.
a.C., in coerenza con una dinamica attestata nella pe-
demontana occidentale21; rimane comunque una que-
stione da lasciare in sospeso, poiché la potenza delle
stratificazioni nella zona centrale, indagate ancora in
modo molto parziale, potrebbe non escludere nem-
meno una continuità attualmente non verificata.
La forza centripeta di questo insediamento appare

del resto trasparente per il ruolo assunto in epoca di
romanizzazione; in questo delicato momento la trasfor-
mazione in municipium non comporta un mutamento
del toponimo, che rimane ancorato alla sua tradizione
venetica, quell’ Akelon/Acelum con cui si vuole sotto-
lineare proprio la collocazione sommitale della sua
porzione più strategica.

GIOVANNA GAMBACURTA

1 Asolo Rocca 1987, pp. 57-59.
2 Asolo 1993, pp. 7-12 e Asolo Rocca 1989b, pp. 5-12, nonché

Claudio Balista in questo volume.
3 g32-87.401 e un frammento sporadico: cfr. Asolo Rocca 1987,

fig. 30. 5, 8.
4 e56.605: cfr. Asolo Rocca 1987, fig. 30.14.
5 e53.339bis: BIANCHIN CITTON et alii 1998, p. 21 fig. 8.14.
6 e46.318bis: BIANCHIN CITTON et alii 1998, p. 21 fig. 8.5, senza

solco; t246.725: BIANCHIN CITTON et alii 1998, p. 21 fig. 8.4; Ae2
=e4.544: cfr. BIANCHIN CITTON et alii 1998, p. 20 fig. 7.3, senza
cordone.

7 e53.339ter, e34.277bis, cfr. BIANCHIN CITTON et alii 1998, p.
21 fig. 8. 2; Asolo Rocca 1987, fig. 30.10; a228.952, cfr. BIANCHIN
CITTON et alii 1998, p. 21 figg. 8.6 e 8. 1-2.

8 t172.643; e53.339quater e un frammento sporadico: cfr.
Asolo Rocca 1987, fig. 30.5.

9 d3.24: cfr. Asolo Rocca 1987, fig. 30. 2.
10 Per la coppa/coperchio a20.61: cfr. BIANCHIN CITTON et alii

1998, fig. 9.1; per l’olla cilindrica a344.1195: cfr. GAMBACURTA
2007, tipo 17a, fig. 11.

11 GAMBACURTA, NASCIMBENE 2008, pp. 113-114, fig. 9.
12 t172.644: cfr. LORA, RUTA SERAFINI 1992, pp. 254-255,  fig. 5.
13 NASCIMBENE 2009, pp. 87-92, tipo I.3, varietà a, figg. 17a e 18.
14 GAMBACURTA, GORINI 2005, p. 143, D1.1 e tav. 24.
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15 ZAGHETTO 2003, pp. 25-45, 146-149.
16 BIANCHIN CITTON et alii 1998.
17 Asolo Teatro 2000, p. 43.
18 Asolo Teatro 1990, pp. 102-108, fig. 12.
19 Asolo Teatro 2000, p. 43 ss.; GAMBACURTA 2005; di diverso

parere MURGIA 2013.
20 Asolo Teatro 2000, pp. 53-56.
21 LEONARDI 2011; CAPUIS, GAMBACURTA 2015.

I vetri romani

Sono solamente ventidue i frammenti identificati1

come pertinenti a oggetti aventi per orizzonte crono-
logico il periodo compreso tra il I ed il IV sec. d.C. Si
tratta di tipologie note, per le quali esiste già una ac-
curata carta di distribuzione in Veneto. Il ritrovamento
asolano, benché in giacitura secondaria, è comunque
da considerarsi di importanza non trascurabile per la
rarità di alcune tipologie e lavorazioni, come ad esem-
pio la coppetta a mosaico (cfr. infra) (fig. 127)2.

Balsamari

Anforetta: un frammento di fondo viola decorato
con filamenti bianchi marmorizzati e disposti a spirale
è attribuibile, con ogni probabilità, a un balsamario
con ventre ovoidale con il fondo a puntale pieno. Il
frammento è soffiato a canna libera e il vetro usato è
di buona qualità, non sottilissimo e colorato intenzio-
nalmente. Il tipo “De Tommaso 26” è generalmente
considerato un’importazione orientale, datato tra l’età
augustea e la metà del I sec. d.C. (fig. 128.1)3.

Aryballos: la presenza ad Asolo di questo tipo di con-
tenitore di unguenti da cintura è testimoniata da un’ansa
a delfino, originariamente impostata verticalmente tra la
spalla e l’orlo del recipiente. La fattura corrente, il colore
e la conformazione dell’ansa identificano l’esemplare ori-
ginario come appartenente alla variante più comune del
tipo, attestata in Italia nord-orientale4 e datata dalla metà
del I all’inizio del III sec. d.C. (fig. 128.4).

Tubolari: due frammenti di fondo5 non ricomponi-
bili sono attribuibili alla macro-tipologia dei balsamari
tubolari, molto diffusa e attestata numericamente in
tutto il territorio nazionale. La scansione cronologica
viene generalmente messa in relazione con il rapporto
tra la lunghezza del corpo e quella del collo del manu-
fatto. In questo caso non è possibile, a causa dell’esi-
guità di quanto conservatosi, fare questo tipo di
considerazioni; le porzioni di fondo sono sostanzial-
mente invariate in tutti i tipi simili. La datazione, dun-
que, non potrà che essere molto ampia, dall’età
tiberiana alla fine del II sec. d.C.

Bicchieri

Un solo frammento di orlo è attribuibile ad una
produzione alto-medio imperiale. La conformazione,
la fattura e il colore definiscono il macro periodo e una
origine occidentale, ma non la tipologia6. Due fram-
menti di due esemplari diversi sono attribuibili al tipo
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